
All'inizio di settem-
bre, prima dell'inizio
della scuola, sarà attua-
ta la modifica della via-
bilità in via Romana a
Lucinico. Il provvedi-
mento - che era stato
già annunciato dall’Am-
ministrazione comuna-
le di Gorizia - riguarda
l’introduzione del sen-
so unico di marcia nel
tratto compreso tra l’in-
tersezione con la via
Bersaglieri a quella
con la via Perco, con di-
rezione di marcia con-
sentita da via Bersaglie-
ri verso il comprenso-
rio scolastico.

L'esigenza di tale
cambiamento - fa ora
sapere il Comune na-
sce dal fatto che nel
corso del prossimo an-
no scolastico 2009/2010
vi sarà il trasferimento
provvisorio dei bambi-
ni che frequentano la
scuola dell’infanzia
“Boemo” nellaa sede
centrale dell’Istituto
comprensivo, cioè in
via Romana. E la conse-
guenza sarà sicuramen-
te che nei momenti di
ingresso e di uscita de-
gli alunni vi saranno
circa 360 allievi sulla
cui sicurezza vigilare e
prevenire.

Una situazione di cri-
ticità a cui si è deciso
di far fronte istituendo
il senso unico di mar-
cia, in modo da raziona-
lizzare la sosta degli
scuolabus e la movi-
mentazione degli altri
mezzi, soprattutto le
vetture dei genitori,
che effettuano il tra-
sporto degli alunni e

rendere, nel contempo,
più sicura la circolazio-
ne dei pedoni.

Una scelta condivisa
nel corso di una riunio-
ne e di un sopralluogo,
svoltisi lo scorso 29 lu-
glio, fra la Polizia Muni-
cipale, la Direzione del-
l’Istituto, l’Ufficio Tra-
sporto Scolastico del
Comune, nonché i rap-
presentanti del Consi-
glio di Quartiere di Lu-
cinico, che torneranno
a riunirsi a fine mese.

Dalle medesime veri-

fiche si è riscontrata
anche l’opportunità di
istituire, lungo la via
Romana e sul lato del
complesso scolastico,
un percorso misto ciclo-
pedonale al fine di assi-
curare all’utenza debo-
le uno spazio sicuro di
percorrenza.

Infine, saranno istitu-
ite 2 fermate in linea,
dedicate agli scuola-
bus, in corrispondenza
del varco carraio del
complesso scolastico.

DOPO LA BONIFICA PROMESSA DALLA REGIONE

Musica e feste per i giovani in Valletta
L’uso dell’area verde del Corno potrebbe porre fine agli schiamazzi in centro
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Sopralluogo in carcere: troppi detenuti, pochi agenti

DA SETTEMBRE

Via Romana diventa
senso unico: alunni
e ciclisti più sicuri

GoriziaCronaca
E-mail: gorizia@ilpiccolo.it

di FRANCESCO FAIN

Gorizia si espande al
di là dell’Isonzo. A con-
fermarlo l’andamento de-
mografico positivo dei
quartieri di Lucinico e
Piedimonte e le tante ini-
ziative edili intraprese
in quelle due circoscri-
zioni. La città si allunga.
Gorizia e Lucinico stan-
no diventando un tut-
t’uno e il ponte VIII Ago-
sto che era la linea di de-
marcazione fra il centro
e la periferia è diventato
il trait d’union di una
stessa città.

DEMOGRAFIA. Con-
sultando i dati demografi-
ci relativi all’ultimo tri-
ennio si evidenzia una di-
namica inedita. Il centro
si svuota sempre di più e
crescono i quartieri al di
là del fiume Isonzo. En-
trando nel merito dei da-
ti - circoscrizione per cir-
coscrizione - si può sco-
prire che la zona della
città che ha conosciuto -
da un anno all’altro - il
maggior numero di emi-
grazioni è quella corri-
spondente alla circoscri-
zione Centro. Nel 2007 ri-
sultavano residenti 9.825
persone: dodici mesi do-
po gli abitanti si sono as-
sottigliati a 9.727. Nel
contempo, i quartieri che
hanno conosciuto (e cono-
sceranno visto lo svilup-
po residenziale) un boom
di iscrizioni all’Anagrafe
sono quelli di Piedimon-
te e di Lucinico. Il paese
del presidente Giorgio
Stabon - dopo il calo regi-
stratosi nel 2007 - ha ri-
preso quota: oggi i resi-
denti sono 3.515 contro i
3.504 di un anno fa. A Pie-
dimonte - invece - i resi-
denti sono passati da
1.051 a 1.079. Numeri che
potrebbero dire poco o
nulla ma che sono soltan-
to gli ultimi di una lunga

scia di dati positivi, di
crescita costante del nu-
mero di abitanti.

LOTTIZZAZIONI. Sì,
Lucinico e Piedimonte si
stanno espandendo sem-
pre più. A testimoniarlo
non sono soltanto i nume-
ri del bilancio demografi-
co: è anche il rifiorire di
nuove lottizzazioni nei
due quartieri periferici
visibile ad occhio nudo.
In via della Stesa c’è un
nuovissimo villaggio resi-
denziale che si sviluppo
su un’area di oltre 17 mi-
la metri quadrati. La ca-
pacità insediativa? Si
prevedono un centinaio
di residenti. Sono - inve-
ce - ancora in corso i lavo-
ri di realizzazione del
nuovo complesso edilizio
di via Brigata Re: ospite-
rà circa 200 persone, per
un’ottantina di famiglie
complessive. L’area - per
intenderci - è quella di
fronte al distributore
Erg: prima c’erano cam-
pi, oggi stanno prenden-
do forma condomini di
una certa consistenza. E
tale novità fa venire i bri-
vidi ai residenti della Ma-
donnina: essendo la rete
fognaria già sottodimen-
sionata oggi, cosa succe-
derà quando si immette-
ranno in essa anche gli
scarichi delle nuove abi-
tazioni?

COMMENTO. Infine, il
commento dell’assessore
comunale all’Urbanisti-
ca, Dario Baresi. Che par-
la delle ultimissime lot-
tizzazioni. «È risaputo
che l’amministrazione co-
munale ha deciso di in-
centivare concretamente
la permanenza delle gio-
vani coppie in città. Co-
me? Favorendo nei limi-
ti del possibile nuovi in-
sediamenti residenziali.
Devo dire che continuo a
riscontrare una certa vi-
vacità costruttiva in città
e ciò non può che farmi
piacere».

Rimarrà aperta per tutto il mese di agosto
(dal lunedì al venerdì: dalle 10 alle 13),
nella galleria del Kulturni dom di via Brass,

la mostra “Il sole della pace 2009”, dedicata
quest’anno ai bambini del continente nero e
ai “pequeni” delle favelas di Rio de Janeiro.
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LACITTÀ CHECAMBIA

«Il terreno di Lucini-
co? È adatto ad ospitare
nuove costruzioni, ma va
valutato attentamente,
perché non è tutto ugua-
le». A spiegarlo è Grazia-
no Cancian, geologo, che
ha pubblicato sulla “Ras-
segna tecnica del Friuli
Venezia Giulia” – la rivi-
sta bimestrale di inge-
gneri, architetti, agrono-
mi e geologi della regio-
ne – uno studio appro-
fondito sui terreni di fon-
dazione del territorio di
Lucinico. Cancian ha
condotto un’indagine ge-
oelettrica sul sottosuolo:
in pratica, attraverso so-
fisticati strumenti, ha in-

viato delle scariche elet-
triche nel terreno, rile-
vandone poi le caratteri-
stiche e la qualità. In
gergo tecnico, la “resisti-
vità” di rocce e terreni a
varie profondità. Se la
resistività è alta (in que-
sto caso siamo in presen-
za di ghiaie asciutte) il
terreno è più adatto ad
ospitare le fondamenta
delle abitazioni, mentre
se la resistività è bassa
(nei terreni argillosi o
quando si trova acqua a
poca profondità) si do-
vrà progettare fonda-
menta diverse e più im-
ponenti. «Spesso si pen-
sa che il terreno di un

dato luogo, come per
esempio il comune di Go-
rizia, sia tutto uguale –
spiega Cancian -, ma
questo è un errore gros-
solano. Nello specifico
dell’area interessata dal-
le ultime costruzioni ad
esempio, lungo via Briga-
ta Re, più a nord trovia-
mo un terreno argilloso,
mentre più a sud un suo-
lo ghiaioso». Restando a
Lucinico, poi, terreni ar-
gillosi, che richiedono
quindi più attenzione, si
trovano anche nella zo-
na a nord, a ridosso del-
la ferrovia, e lungo lo
stradone della Mainizza.
«In fase di progettazio-
ne dei nuovi stabili del

paese questi elementi so-
no stati presi ovviamen-
te in considerazione, co-
me prevede la legge –
precisa Cancian -, e
quindi le fondamenta de-
gli edifici sono state cali-
brate alle caratteristi-
che del suolo». Un com-
portamento, questo, che
in passato non sempre
veniva applicato alla let-
tera – lo studio geologi-
co del terreno talvolta fi-
niva per essere un sem-
plice pezzo di carta da
allegare ai progetti -, ma
che invece dal primo lu-
glio scorso è strettamen-
te obbligatorio per leg-
ge.

Marco Bisiach

Visita organizzata nell’ambito del-
la tre giorni che in tutta Italia ha vi-
sto coinvolti in iniziative speculari
150 parlamentari in circa 200 peniten-
ziari della Penisola. In via Barzellini
ieri mattina è arrivato il senatore ra-
dicale Marco Perduca - che nel pome-
riggio, prima di recarsi al carcere del
Coroneo, a Trieste, ha fatto tappa an-
che al Cie di Gradisca -, accompagna-
to dai referenti goriziani dei radicali
Lorenzo Cenni e Pietro Pipi. La dele-
gazione ha visitato la casa circonda-
riale, incontrato il direttore France-
sco Macrì e i detenuti durante l’ora
d’aria. «La struttura è molto vecchia
- ha spiegato il senatore Perduca -, e
di conseguenza non offre spazi suffi-
cienti e adeguati ai detenuti, che tra

l’altro sono troppi. Se a questo ag-
giungiamo che, in seguito ai tagli dei
finanziamenti, l’organico del carcere
è sottodimensionato, il quadro della
situazione si fa ancora più complica-
to». Per scattare una fotografia fede-
le della situazione, come nel resto
del Paese i radicali hanno chiesto an-
che ai dirigenti del carcere di Gori-
zia di compilare un modulo fornendo
tutti i dati principali sulla casa cir-
condariale. Attualmente sono 37, per
metà stranieri, i detenuti del carcere
goriziano (che avrebbe invece una ca-
pienza massima di 30 posti, visto che
solo l’ultimo piano della struttura è
agibile), di cui 25 ancora in attesa di
giudizio. A fronte di una pianta orga-
nica di 54 unità, sono solo 42 gli agen-

ti di polizia penitenziaria assegnati
in via Barzellini, di cui 39 effettiva-
mente in servizio. Scarseggiano an-
che le figure di supporto ai detenuti
e agli agenti stessi, come gli educato-
ri, gli psicologi (in servizio ce n’è
uno solo, a convenzione) e i medici
(la copertura è assicurata solo per 3
ore al giorno). «Colpisce anche il fat-
to che più della metà dei detenuti si
trovi in carcere per reati legati alla
droga - ha concluso invece Lorenzo
Cenni -. Questo vuol dire che se si
pensasse a regolamentare le droghe
leggere, e si ricorresse maggiormen-
te alle pene alternative previste dal-
la legge Gozzini, si potrebbe quanto-
meno risolvere il problema del so-
vraffollamento».

Marco Bisiach

L’espansione edilizia di Lucinico è evidente in via Brigata Re

ILPAREREDIGRAZIANOCANCIAN

Il geologo: «Terreno ideale per costruire»

Boom edilizio, è a Lucinico la ”nuova” Gorizia
Lo confermano i dati demografici e l’apertura di numerose lottizzazioni

Con la realizzazione
dell’intervento-tampone
annunciato dalla Prote-
zione civile regionale, la
Valletta del Corno po-
trebbe tornare a ospita-
re manifestazioni con la
riapertura anche del ba-
retto estivo creato pro-
prio per dotare l’area an-
che di un servizio di ri-
storazione. In sostanza,
si creerebbe un’area per
i giovani al parco della
Valletta del Corno. Con
l’installazione, nei mesi
estivi, di chioschi, pal-
chi per fare musica, con-
solle per i disc jockey.

La proposta è del pre-

sidente dell’Atletica Go-
rizia, Bruno Leon che è
pronto a parlarne con
l’Amministrazione comu-
nale cui per il momento
rilancia l’idea. «L’area è
perfetta per ospitare ma-
nifestazioni giovanili.
Considerando che in cit-
tà c’è l’ordinanza anti-
schiamazzi ed è difficile
mettere d’accordo chi
vuole divertirsi con chi
vuole dormire in santa
pace, questa potrebbe es-
sere la soluzione». Un
tentativo fu già fatto
qualche estate fa dall’al-
lora vicesindaco e asses-
sore comunale all’Am-

biente Alessandro Bon
ma il progetto non ebbe
seguito: durò qualche
mese, poi il nulla compli-
ci anche le zanzare il cli-
ma troppo umido dell’av-
vallamento. Come si ri-
corderà, venne installa-
to anche un magnifico
palco a forma di conchi-
glia che, però, oggi è tota-
le preda del degrado ed
è in condizioni pessime.

È vero che nel piano
triennale delle opere
pubbliche è previsto
uno stanziamento inizia-
le di 50mila euro desti-
nato alla «riprogettazio-
ne dell’area verde della

Valletta del Corno». In
particolare - si legge nel-
la relazione illustrativa -
verranno «riveduti gli ac-
cessi e i vialetti per con-
sentire una migliore frui-
zione dei cittadini a det-
ta area». È previsto an-
che il potenziamento del-
l’illuminazione pubblica
e la posa in opera di
«idoneo arredo urbano
in tutta l’area».

Buone notizie, dun-
que, per l’area verde
che - un paio di estati fa
- veniva utilizzata per
manifestazioni musicali
e culturali. La puzza del
Corno aveva poi stronca-

to ogni iniziativa alla
Valletta. Ma pare che
questa volta ci siamo.
Fondamentale, chiara-
mente, sarà il rifacimen-
to dell’impianto di illu-
minazione pubblica, og-
gi inesistente a causa
dei frequenti atti vanda-
lici che l’hanno ridotto
ai minimi termini.

La precedente giunta
aveva pensato di un pre-
fabbricato sulla base ce-
mentata che già ospitava
il chiosco con i tavolini
e le sedie. All’interno
del manufatto, realizza-
to in legno per armoniz-
zarsi al massimo con

l’ambiente circostante,
si prevedeva di realizza-
re una sala riunioni del
consiglio di quartiere e
uffici per diverse asso-
ciazioni, fra le quali
’Santa Gorizia’. Ma qual
è il pensiero della giun-
ta attuale? Potrebbe es-
sere che prevalga, inve-
ce, l’idea di ripristinare
il palco per le esibizioni
musicali.

Intanto, la priorità è
quella di preservare
quell’area dall’azione
dei vandali. Di recente, i
soliti ignoti se l’erano
presa anche con la vec-
che casa del custode, at-
tualmente disabitata e
in pessime condizioni:
avevano preso a piccona-
te l’ingresso. Senza con-
tare le tante scritte fatte
con lo spray che hanno
fatto diventare quella zo-
na il «paradiso» dei gra-
fittari. (fr.fa.)L’area della Valletta del Corno prima di essere abbandonata

La delegazione dei radicali che ha visitato la casa circondariale di GoriziaIl carcere di via Barzellini

Scorcio di via Romana

Si conclude oggi, alla Cicchetteria di via
Petrarca, la mostra del Circolo fotografico
isontino che presenta le foto realizzate da

un gruppo di soci a corredo della
pubblicazione ”Architettura goriziana negli
anni del Liberty” curata da Sergio Tavano.
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